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Studiare missione impossibile? 
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I genitori, la scuola e lo studio 

 

   Un ingombro ? 

 

   Un’arma di ricatto?   

 

   Un  totem ? 

 

  Una risorsa ? 

 
 

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 
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Modi di pensare –dire-fare studio 

 I 
profe

s- 
sioni
sti 

I tra- 

sci- 

nati 

I non-studenti 
A
lt
r
o 

Fare studio Pensare e dire studio 
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Lo studio è 
quell’  

orribile 
azione  

che devo 
compiere 
tutti i 
pomeriggi. 

R. Mazzeo, Un metodo per studiare, Capitello 



Apprendere = 

afferrare con la mente. 
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Studiare è applicarsi con tutto se stesso 
all’oggetto di apprendimento 

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



Forme di apprendimento 

 L'apprendimento, fatto  

così connaturale all'uomo 

da essere  “quasi 

involontario” (Bruner). 

apprendimento 

 

insegnato 

 

insegnato 

scolastico 

naturale 
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La dinamica dello studio 
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Promozione  

Prodotti  

Processi  

Percorso  

Progetto  

Proposta 

Le 

 

6 

P 
 

dello 

studio a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



Lo studio è  

proposta 



Contenuti della proposta 
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Applicazione Apprendimento 

Insegnato  
Materia o 
disciplina 

ta2m 

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 
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Collaborazione scuola-famiglia 

 

 Condizioni della collaborazione: stima e credito 
reciproco, riconoscimento di un comune orizzonte culturale, 
condivisione di un amore alla persona concreta, rispetto dei 
ruoli. 

 

 Condividere preoccupazione educativa. Per il bambino 
il compito è allora un’occasione per consolidare la fiducia negli 
adulti, che gli vogliono bene,  e in se stesso. 

 

Non sostituirsi mai al 
docente nella pratica dello studio e dei compiti.   
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Ho bisogno di un adulto ! 
 Festa di compleanno di un 

bambino di sei anni. 

  

 Un bimbo alle prese con uno 

dei giocatoli in regalo. Il 

bimbo cerca di capire come  

funziona. Non riesce.  

 

 Abbozza prima sottovoce 
una domanda di aiuto, 
poi più forte ripete: “Ho 
bisogno di un adulto”. 
Continua a ripeterlo. 
Smette solo quando uno 
dei tre adulti presenti  gli 
dà retta 
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Scopo della scuola: educare istruendo. 

Educare: introdurre alla realtà totale nello studio e 

mediante lo studio di una disciplina.  

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



 Lo studio è progetto 

 



La dinamica dello studio2 

Progetto 

Personale  

Motivazioni  

Interesse  

Desiderio, non voglia 

 Lo studio prende avvio da una proposta, 
ma procede e si sviluppa come azione 
personale che non ammette sostituti. 
 

 

 

• Intrapresa  

• personale   
• collaborativa  
• guidata 

 
Non è una voglia 
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Il ruolo dei genitori nello studio dei figli 1 

Condividere  le ragioni, 
 il senso dei compiti,  

dentro una storia  
di apprendimento umano. 

 

 
“Siediti e ripetimi”  ? 
Cosa hai fatto oggi ? 
Cosa hai imparato  oggi ? 

 
  
 

 
  

   
 

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 

Aiutare 

perché lo 

studio 

diventi 

progetto 

ovvero che 

la proposta 

venga 

assunta e 

verificata 



Il luogo della proposta 

UNA  RELAZIONE CHE 
POTENZIA L’IO DEL 

FIGLIO 

 Una relazione autorevole 

 

  Esigente comprensione 

  Coerenza amorevole 

  Significativa nei contenuti e nel tono 

della comunicazione 

 Gratuita (Variare la distanza) 
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Perché? Per chi? 

Una proposta 
ragionevole 

che diventa 

progetto personale 

nel tempo 

Ragioni adeguate rispetto  

 

 al soggetto 

 all’oggetto 

 alla funzione della scuola 

 alla natura delle discipline di studio. 
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Valore e scopo dei compiti 

   

Non sono una 
punizione.  

 

Non sono 
semplicement
e un dovere. 

 

Sono strumenti e momenti di crescita  

 

1. -   del bambino-ragazzo 

2. -   del rapporto genitori-figli 

3. -   della collaborazione scuola-famiglia. 
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I compiti sono una ripresa personale del lavoro svolto in classe; sono un’occasione 
in cui il ragazzo può rendersi conto se ha seguito i passi compiuti e se ha fatto 
propri i contenuti. I compiti fanno da collegamento, da ponte tra una lezione e 
l’altra. 
 

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



Tempo 

 Sistematicità 

 

Tempo 

Quando ? Quanto? 
Per  
quanto 
tempo ? 

21 a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



Creare condizioni favorevoli di tempo e di luogo e 

mettere a suo agio il bambino perché piano piano il 

momento del compito possa diventare quasi un rito, 

un insieme di norme che danno rilievo e importanza 

all’impegno, che ne accentuano l’interesse e il 

significato. 

 

Certamente tutto questo non è automatico; occorre 

accompagnare il bambino nella ricerca del tempo e del luogo 

adeguati.     

Il ruolo dei genitori 2 

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



  

 

Aiutare a gestire le attività del pomeriggio, 

la quantità dei compiti anche nella sua 

variabilità , dentro un tempo.  

 

Il ruolo dei genitori 3 
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Linea del tempo-studio 

24 a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



 Lo studio è percorso 

 



La dinamica dello studio3 

Percorso  

Desiderio  

Tempo  

Gestione difficoltà 

Metodo  

 

 un desiderio che duri nel 
tempo,  

un cammino da compiere 
giorno dopo giorno,  

la consapevolezza della meta e 
dei passi per raggiungerla,  

una strada, il ricorso ad un 
metodo.   
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COMPORTAMENTO DI LAVORO 

Pianificazione del tempo 

Scelta del luogo e postura 

Gestione delle difficoltà e dell’errore 

Stile di vita 

27 a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 
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 Motivazioni, interesse e stile di vita 

 

Guidare all’acquisizione di uno stile di 

vita 

che permetta di sperimentare 

che tra la vita (gioco, amici, TV, 

...)  

e studio  

 

non esiste opposizione. 
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Aiuto non è sostituzione, ma compagnia che 

sostiene, guida, incoraggia 

 

 Il primo sostegno è la condivisione del senso dello studio  

dentro uno sguardo di amore: sentimento e contemplazione del 

destino del figlio 

 La prima guida è documentazione che la strada è percorribile e 

porta ad una meta di soddisfazione 

 Il primo incoraggiamento è comunicazione di una certezza: “ 

Vale la pena e Tu ce la fai.” 
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 Lo studio è processo 

1. Apprendere 

2. Comprendere 

3. Riprendere 

4. Intraprendere 



La dinamica dello studio4 

Processi  

Elementi 
catalizzatori 

Comprendere  

Riprendere  

Intraprendere   

 Lo studio non è solo una questione 
di impegno. E neppure 
semplicemente un corretto 
procedimento.  

 È un insieme di processi cognitivi ed 
affettivi : esercizio della ragione, 
gesto di libertà … 
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Le operazioni dello studio e la lettura  

32 

LETTURA INTELLIGENTE 

1. Globale 

2. Intera 

3. Selettiva 

Di cosa si tratta ? 

Di cosa parla ? 

Cosa dice attorno a 
ciò di cui parla? 

Verbalizzare 

Memorizzare 

Esercitare 

Paragonare 

 

Oltre la lettura a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



 Sostenere il lavoro con l’atteggiamento 
di  attesa positiva,  
 libero da esiti prefigurati e da pretese pressanti,  
produce serenità nel bambino 

 
 
 Far compagnia con totale disponibilità,  
 con la stessa presenza fisica ( quando serve) 
 con rassicurazioni e incoraggiamenti 
dimostrando stima ed interessamento  nei 

confronti del bambino in toto.  
  
  

Il ruolo dei genitori 4 
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Il ruolo dei genitori 5 

Favorire il permanere di un comportamento da lavoro  
 
 
 
 
“Il bambino quasi sempre non è capace di mantenere una 

continuità nelle sue scelte, perciò deve essere affiancato 
anche in questa fatica di rendere stabile la situazione 
ambientale.  

La presenza e il consenso del genitore così diventa 
autorevole e determina soddisfazione nei confronti 
dell’esperienza che piano piano si tramuta in 
consuetudine, ausilio che favorisce la sicurezza del 
bambino.”  

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



 Lo studio è prodotto 



La dinamica dello studio5 

Prodotto  

Sapere che  

Sapere come 

Sapere perchè 

Conoscere    

 MECCANICO 

 APPLICATIVO 

 CREATIVO,CRITICO 

 SEMPRE PIÙ AUTONOMO 
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Utilità del voto 
 Il voto è come un fotogramma 

di una sequenza il cui 
contenuto è il racconto di 
come sta procedendo il 
cammino dell’apprendimento. 

 

 Un indicatore sintetico e 
convenzionale dei passi 
documentabili in una 
determinata prestazione che 
gli alunni stanno compiendo 
verso l’acquisizione, 
l’assimilazione, la 
rielaborazione e l’utilizzo 
delle conoscenze, delle abilità 
e delle competenze.  
 

 

 È utile nella misura in cui diventa 
fattore di consapevolezza, 
conferma o meno dell’imparare 
(degli apprendimenti, del metodo 
di studio), riferimento concreto, 
visibile e oggettivo per 
l’autovalutazione e quindi per 
meglio continuare il percorso di 
apprendimento; meglio, cioè con 
crescente soddisfazione 
nell’avventura della conoscenza.  

 Conta perciò non 
“quanto hai preso?”, ma 
che cosa “hai imparato, 
stai imparando … ?» 
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Il ruolo dei genitori  6 

 Cosa dovrebbe fare un genitore prima, durante, dopo 
il percorso valutativo scolastico?  

 Comprendere e tenere presente la natura e la funzione del voto.  

 Contestualizzare il significato del voto nel percorso educativo e 
didattico tenendo conto dei punti di partenza del bambino, della 
sua storia, delle sue capacità e stile di apprendimento, della sua 
unicità.  

 Cogliere tutte le informazioni che il voto contiene, implicite 
ed esplicite, e favorirne un'adeguata interpretazione in 
vista di un miglioramento.  

 Dialogare con il bambino, con l’insegnante …  per riflettere 
insieme sul cammino compiuto  e da compiere. 

 

 
a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



Martedì 10 febbraio 
Classi prime e 
seconde 
Scuola Primaria 
L’Aurora 
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•Spinta in avanti; vantaggio per il movimento della 

ragione verso il reale. 

•Esprime e costruisce la persona 

 

 

 

 Lo studio è promozione 



La dinamica dello studio6 

Promozion
e  

Esperienza 

Approssimazione 
verità 

Costruzione 
dell’io 

Imparare è 
un’esperienza: 
tutto il resto  

è solo informazione. 
   (Albert Einstein) 
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Lo studio produce  
qualcosa  che " concorre 
all'autocostruzione 
dell'individuo e si fonde 
insieme con lui, che non  
perderà mai, perché egli 
stesso non si può perdere  
"(Rombach) 
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Evitare gli estremi  
o dell’autoritarismo,  

o del permissivismo,  

o della sostituzione 

o della delega 

  

   

 
Il genitore non ha  

il compito di insegnare. 
Aiutare a studiare è 

aiutare a vivere  
comunicando un senso 

 

Il compito dei genitori   

42 a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 



43 

Alla radice dello studio: l’amore 

alla realtà.   

a cura di R. Mazzeo Febbraio 2015 
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Materie di studio = ? 

 è un punto di vista sulla 

realtà della tradizione, di 

chi viene prima di noi. 
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 Per approfondire 

 

 Bersanelli-Gargantini, Solo lo stupore conosce…, 

BUR 

 Giussani L., Il Rischio educativo, Rizzoli 

 Mazzeo R., L’organizzazione efficace 

dell’apprendimento, Erickson  

 Mazzeo R., Studiare missione impossibile?  La 

Scuola 
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